Ai dirigenti scolastici 

Istituzioni scolastiche 

Regione Sardegna 

Oggetto: assenze del personale ATA e mancata sostituzione 

Gentili dirigenti, 

                           come è noto, l’articolo 1, comma 333 della Legge di Stabilità, indica alle scuole pubbliche di non chiamare supplenti in nessun caso per gli assistenti tecnici e amministrativi (se non in via puramente residuale e teorica per questi ultimi), e per i primi sette giorni di assenza dei collaboratori scolastici. A nostro giudizio l'applicazione di queste norme significherebbe far precipitare le scuole nel caos in occasione delle assenze del personale, oltre che appesantire oltre ogni limite il carico di lavoro del personale “colpito” da questi provvidenti. 

Non sostituire gli assistenti tecnici, soprattutto nelle scuole dove ne sono pochissimi in organico, significa mettere a rischio l’attività dei laboratori che dovrebbero rappresentare ormai una parte essenziale del curricolo di tutte le classi di ogni ordine e grado. 

La mancata sostituzione di assistenti amministrativi assenti implica l’interruzione o la sospensione di pratiche amministrative e di conseguenti ritardi burocratici che avranno effetti sulla vita di tutta l’amministrazione e degli utenti, a partire da studenti e operatori scolastici. 

La mancata sostituzione dei collaboratori scolastici assenti si traduce in un’assenza di sorveglianza e di pulizia e igiene delle aule e degli spazi comuni, come mense e bagni che avrà immediate ricadute nella vita quotidiana della scuola. E significherebbe per i docenti che si trovassero a lavorare in un reparto non custodito, non avere le condizioni minime di sicurezza e di vigilanza, che mette a repentaglio la regolarità dell’attività didattica che invece dovrebbe essere garantita soprattutto ma nono solo nella scuola dell’obbligo. 

L'applicazione della normativa non viene sospesa neppure nei casi di lavoratori titolari della L.104, che hanno esigenza di usufruire dei loro permessi in gran parte per singole giornate. 

Poiché la mancata sostituzione rischia di avere effetti immediati sul personale presente a scuola, Vi invitiamo a garantire la sostituzione dei lavoratori assenti, ad assicurare la sicurezza dell’attività didattica, e non gravare i lavoratori presenti aggiungendo carichi di lavoro in sostituzione di quelli assenti, anche perché in molte situazioni, dopo i tagli degli organici che sono noti a tutti, i lavoratori operano già in condizioni estreme e non possono fare più di quanto già facciano. 

Vi chiediamo di rappresentare presso il Ministero le situazioni assurde che si creeranno con queste limitazioni alla sostituzione del personale assente, e vi comunichiamo che daremo ai lavoratori indicazioni per non accettare alcun incarico aggiuntivo, di non prestare alcuna ora eccedente oltre l’orario d’obbligo, sin tanto che questi problemi non saranno risolti con un intervento correttivo del Parlamento.  

In tutti i casi di segnalazione di comportamenti da parte delle Amministrazioni che possono configurarsi cime abusi o sviamenti di potere, apriremo specifiche vertenze a tutela dei lavoratori. 

